
LASCIAR PASSARE 
di Roby 

 
Alzò gli occhi dal libro che stava leggiucchiando svogliatamente per far cenno al cameriere di 
versargli un’altro brandy alla faccia della sua malattia.  
Le giornate trascorrevano tutte uguali, scandite dalle abluzioni nelle acque termali per curare la 
gotta. Insomma John Lindsey, decimo Duca di Dartmoore, si stava annoiando mortalmente e a nulla 
servivano gli spettacolari paesaggi della tortuosa valle del fiume Avon che scorre sotto la ridente 
cittadina termale di Bath. 
Giunse il cameriere con la bottiglia del brandy e, mentre lo versava nel calice di cristallo, lo informò 
che, se desiderava giocare a Whist, c’erano tre gentiluomini che stavano cercando il quarto. 
John Lindsey non era un grande appassionato, ma tanto per passare il tempo si sedette al tavolo da 
gioco. Fece subito qualche errore e fu puntualmente ripreso dal suo partner, un corpulento 
speculatore di Londra che aveva fatto fortuna con il commercio del tè. 
Come si permetteva quel plebeo di alzare la voce con un pari del regno come lui? Era talmente 
indispettito che raccolte queste carte: 

♠ R 7 
♥ A F 8 
♦ R D 10 7 6 
♣ F 4 2 

 
decise di star basso sull’attacco di Re di cuori, giusto per far dispetto al bottegaio che gli sedeva di 
fronte.  
L’anziano generale, che nel frattempo gli si era seduto accanto per seguire il gioco, lasciò cadere il 
monocolo per lo stupore. Nel Whist, dove tutte le carte erano coperte, era praticamente obbligo 
prendere alla prima occasione.  
Ovest, un compito gentiluomo della Cornovaglia, non ebbe dubbi e ritornò a cuori verso il presunto 
Asso del compagno, permettendo al nostro Duca di fare due prese nel colore e lasciando molto 
perplesso il generale sulla correttezza della giocata. 
Aveva visto la luce il “Colpo di Bath”. 
Naturalmente John Lindsey non é mai esistito, come del resto é dubbio che questo colpo di “lasciar 
passare” sia stato giocato per la prima volta nella cittadina inglese di Bath. Gli annali tuttavia ci 
tramandano che nel 1804 un certo Thomas Mathews pubblicò proprio a Bath un libro, ormai 
introvabile, dedicato al gioco del Whist ed intitolato: “Advice to the young Whist player” (Consigli  
al giovane giocatore di Whist), in cui si parlava per la prima volta di questo colpo. 
Dato che, come ho già ricordato parlando del duca di Dartmoore, nel Whist si giocava con tutte le 
corte coperte, vale a dire senza morto, questa giocata era considerata soltanto un tranello per 
cercare di incassare due prese. 
Oggi come oggi, le difese sono più agguerrite ed i sistemi di segnalazione sono più sofisticati, ma 
soprattutto le tredici carte del morto sono chiaramente visibili.Perciò é piuttosto raro che i difensori 
sbaglino regalando al dichiarante una presa che non gli spetta. 
Ma non per questo il Colpo di Bath ha perso la sua importanza perché obbliga comunque la difesa ad 
uscire in un nuovo colore, permettendo al dichiarante di guadagnare un tempo e talvolta, ma più 
raramente, una presa compresa quella che si potrebbe ricavare dalla prosecuzione nel colore iniziale. 
In questo semplice esempio Sud gioca 3SA e riceve l’attacco di Re di picche: 
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♠ 6 
♥ A 9 6 3 
♦ R D 8          
♣ A 10 5 3 2 

♠ R D 10 9 4     ♠ 8 7 3 2 
♥ 5 2       ♥ D F 10 4 
♦ 7 6       ♦ A 3 2 
♣ F 9 8 4      ♣ D 6 

♠ A F 5 
♥ R 8 7 
♦ F 10 9 5 4 
♣ R 7 

             
E’ evidente che se Sud prende la difesa incasserà 5 prese prima che il dichiarante possa arrivare a 9. 
Se invece Sud liscia l’attacco non ci sono problemi, perché su qualsiasi ritorno si fa saltare l’Asso di 
quadri, assicurandosi così 9 prese prima che la difesa ne metta insieme 5. 
E’ interessante rilevare che il ritorno a picche é reso praticamente impossibile dal fatto che l’attacco 
di Re chiede normalmente lo sblocco ed in subordine il conto, cosa che certamente non faceva parte 
del bagaglio tecnico dei giocatori di Whist. 
Quanto al possibile guadagno di una presa posso citare questa curiosa smazzata di Milton Work, sì 
proprio quello del metodo per la valutazione della mano, che credo sia stata costruita e non 
realmente giocata:  

 

♠ 9 7 4 
♥ R 9 3 
♦ F 10 9 4          
♣ 10 7 3 

♠ R D 10 5 3     ♠ 8 6 
♥ D 7 5 2      ♥ F 6 4 
♦ R 6      ♦ 7 5 3 
♣ F 2       ♣ R 8 6 5 4 

♠ A F 2 
♥ A 10 8 
♦ A D 8 2 
♣ A D 9 

             
 
Contro il solito contratto di 3SA l’attacco é ancora una volta il Re di picche che Sud lascia passare. 
Qualsiasi ritorno regala la nona presa, anche se quello a cuori potrebbe generare qualche incertezza, 
consentendo così al dichiarante di mantenere il suo impegno. 
Potrebbe sembrare che questo colpo sia tipico dei contratti a SA, ma così non é perché conserva la 
sua efficacia anche nei contratti a colore.  
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♠ 8 7 6 
♥ R D 5 3 
♦ 9 5          
♣ R D 7 6 

♠ R D 10 5 3     ♠ 4 2 
♥ 7 6       ♥ A 8 
♦ R 10 4 2      ♦ F 7 6 3 
♣ 4 3       ♣ F 10 9 8 5 

♠ A F 9 
♥ F 10 9 4 2 
♦ A D 8 
♣ A 2 

             
Sud si é impegnato a mantenere il contratto di 4 cuori e riceve l’attacco di Re di picche. Se il 
dichiarante prende finirà inevitabilmente sotto perdendo 2 picche, 1 cuori ed 1 quadri oppure 1 
picche, 1 cuori, 1 quadri ed 1 taglio. Se invece lascia passare l’attacco, non potrà perdere più di 3 
prese. 
E’ importante rilevare come l’applicazione di questo colpo abbia il fine ultimo di annullare la potenza 
delle riprese nelle mani avversarie, cosa di vitale importanza nel gioco del Bridge.  
Il nostro colpo può essere effettuato anche con Axx al morto e Fxx in mano: 

 

♠ A 4 2 
♥ R 5 2 
♦ F 10 8 6          
♣ R 5 4 

♠ R D 10 5 3     ♠ 9 7 
♥ 7 3       ♥ F 10 9 4 
♦ 9 7 5      ♦ A 2 
♣ D 3 2      ♣ F 10 9 8 7 

♠ F 8 6 
♥ A D 8 6 
♦ R D 4 3 
♣ A 6 

 
E’ ancora una volta evidente che se il dichiarante, impegnato nel contratto di 3SA, lascia passare 
l’attacco di Re di picche l’impegno diventa a prova di bomba, ma se prende é irrimediabilmente 
perduto. 
In tutti gli esempi illustrati fin qui ed anche nella maggior parte della letteratura bridgistica 
sull’argomento, il nostro colpo viene presentato come un gioco iniziale ed é classico l’attacco di Re 
di picche. Ma nella vita di tutti i giorni le cose non vanno sempre così, come in questa smazzata 
giocata in un duplicato al mio circolo: 
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♠ 10 7 6 
♥ A 9 2 
♦ F 9 5 3          
♣ R F 10 

♠ D F 9 4 3     ♠ 8 5 2 
♥ 8 5       ♥ 4 3  
♦ 8 4       ♦ R D 10 2 
♣ A 7 5 4      ♣ D 9 6 3 

♠ A R 
♥ R D F 10 7 6 
♦ A 7 6 
♣ 8 2 

 
Contro il 4 cuori di Sud, Ovest attacca con la Donna di picche e Sud gioca immediatamente fiori al 
10. Fatta la presa con la Donna, Est intavola il Re di quadri. Se Sud lascia passare, manterrà il suo 
contratto, diversamente Ovest, in presa con l’Asso di fiori, tornerà a quadri mandando questo 
semplice 4 cuori nel cimitero dei contratti perduti. 
Questo colpo é molto famoso perché, a differenza di altri molto più spettacolari, si incontra 
relativamente spesso nel Bridge di tutti i giorni e soprattutto perchè é facilmente individuabile, il che 
non guasta.Molti autori ne hanno parlato e possiamo trovare esempi ad ogni piè sospinto, ma la 
smazzata più curiosa in cui mi sono imbattuto é quella del “Triplo colpo di Bath”:   

 

♠ 6 5 
♥ 6 4 3 
♦ 9 8          
♣ A 7 6 5 4 3 

♠ R D 10 8 3     ♠ 9 7 2 
♥ R D 10 2     ♥ 9 8 7 
♦ R D 10 7     ♦ 6 5 4 2 
♣ -       ♣ D 8 2 

♠ A F 4 
♥ A F 5 
♦ A F 3 
♣ R F 10 9 

 
 
Il contratto é il solito 3SA e l’attacco viene sferrato con il solito Re di picche lasciato passare. Segue 
il Re di cuori ancora lisciato, come pure il Re di quadri al terzo giro con una spettacolare sequenza di 
Colpi di Bath. Su qualsiasi ritorno si prende di misura, si cede la Donna di fiori a Est e si incassano 9 
levèe con 2 prese nel colore giocato da Ovest al quarto giro, 5 fiori e 2 Assi. 
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Per finire sorridendo vi offro una mia personale interpretazione di  questa smazzata prendendo a 
prestito da Vito Gandolfi il simpatico personaggio di Prospero (Bridge d’Italia anni ’60), famoso per i 
suoi catastrofici: “Tutte mie!”. 
Prospero giocava in un torneo Mitchell e, al timone di questa smazzata, non ebbe alcuna difficoltà ad 
inanellare tre Colpi di Bath in sequenza. In presa al quarto giro, giocò Re di fiori e Fante di fiori, su 
cui Est stette subdolamente basso asciugandosi la Donna. Il buon Prospero, contate e ricontate le 
fiori, si avventò selvaggiamente sull’Asso ed esplose nel solito disastroso: “Tutte mie!”. 
Il distinto signore alla sua destra intervenne educatamente, “Scusi tanto l’ardire, ma non riesco a 
capire come...”. Solo allora Prospero si accorse che il colore di fiori era bloccato e riprese a pensare 
mentre Est, seppure dichiarandosi mortificato, faceva riserva.    
La situazione, dopo aver riscosso l’ultima fiori dalla mano, era questa: 

 

♠ - 
♥ 6 4 
♦ 9          
♣ 7 6 

♠ D     ♠ 7 
♥ D 2    ♥ 9 8 
♦ D 10    ♦ 6 5 
♣ -     ♣ - 

♠ A 
♥ A F 
♦ A F 
♣ - 

 
 
Incassò allora l’Asso di picche ed, avendo prima visto scartare il 10 di cuori, proseguì con Asso di 
cuori e, non essendo caduta la Donna, ancora cuori.  
A questo punto Ovest chiamò il Direttore esponendo concitatamente l’accaduto. La discussione fu 
lunga e penosa, ma alla fine il povero Prospero fu costretto ad incassare l’Asso di quadri prima di 
rigiocare cuori, finendo miseramente sotto. 
Chissà cosa avrebbe pensato il vecchio generale del Duca di Dartmoore? 
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